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Dov'è F Italia? 
L'ou. Saragat ha d ich iarato 

c h e gl i a v v e n i m e n t i francesi 
non in f luenzeranno la ratifica 
i ta l iana del la C £ D . L'affer­
m a z i o n e di S a r a g a t è una pie­
tosa bugia , pronunc ia la presso 
al letto d o v e la C E D sta lot­
tando c o n la mor te : e infatti 
l 'avvento del g o v e r n o Mendès -
F r a n c e s ignif ica, per espl ic i ta 
d i ch iaraz ione del s u o presi­
dente , la messa in mora del 
trat tato de l la C E D , la sua 
c o d i f i c a d imeno , »c min In 
«ita .sepoltura. Senza (lire c h e 
l ' i i i \ es t i tura a Mendès-France , 
col MIO i m p e g n o di pace in 
Indocina, riapre la prospet ­
t iva di una conc lus ione fa­
vorevole a Ginevra : vuo l e il­
ludersi sul t>erio il p ì c c o l o 
Saragat c h e un risultato di 
tale portata possa non avere 
c o n s e g u e n z e sul d ibatt i to in­
torno alla C E D ? In verità, 
nel le a f fermaz ion i del l 'on. Sa ­
ragat è sco lp i to , in m o d o 
q u a n t o mai eff icace, d e n s o di 
invo lontar ia ironia, l 'anacro­
n i smo del la pol i t ica estera 
i ta l iana, gran i t i ca s o l o in que ­
sto: nel restar ferma mentre 
il m o n d o si m u o v e . E ogg i , 
d o p o ot to anni — se ne a v v e ­
da o no l'ou. Saragat — si 
m u o v e aucliL' la politica e s t e ­
ta francese. 

I.a A.-semblca f ia i iee-c lui 
\ o t a t o hi fiducia a .Mendès-
I n n u c MI due quest ioni di 
p o l i t i c i e s tera: accordo sul i ' In-
docitia e modifica della C E D . 
IVr importante c h e sia tale 
p r o n u n c i a m e n t o e gravi que l ­
le quest ioni , c i ò non bas tereb­
be p e i ò a >piegare lo sca lpore 
enorme susc i ta to dal l 'esperi­
mento Mei idès-France . Il fatto 
c lamoroso è il d issenso con 
Wash ing ton d i e s i del inea non 
più su problemi marginul i . Fi­
no a ieri la pol i t ica es tera 
Irancese era Ma tu ancorata , 
so s tanz ia lmente . a l la po l i t i ca 
di forza a m e r i c a n a e a l l e ne­
cess i tà de l la s u a strategia . Il 
p r o g r a m m a di Mendòs-Francc 
r o m p e ques to a l l ineamento e 
apre un c o n t r a s t o su due dei 
punt i dec i s iv i : per la pr ima 
\ o l t a . negli u l t imi anni , si pro­
spetta la ricerca di una via 
francese , o a l m e n o di una po­
s iz ione de l la borghes ia fran­
cese, c h e parta da una v a l u ­
taz ione a u t o n o m a del l ' interes­
se naz ionale . Non s a p p i a m o 
ancora se Mendòs -France reg­
gerà a ques to c o m p i t o : qui 
però è la nov i tà , c h e ha dato 
un'eco m o n d i a l e e una fortu­
na a l l e -ite pos iz ioni . 

Con Lattici e Bidattlt la 
Franc ia era una a p p e n d i c e 
amer icana , con Mendès -Fran-
t e torna a gittocare un ruolo. 
("OH Bidattlt la Francia era 
- tata incatenata dagl i a m e r i ­
can i a q u e s t o d i l e m m a : o" l 'ac­
ce t taz ione de l la d i s fa t ta in In­
doc ina o 1" in ternaz iona l i zza ­
z ione del la guerra e l ' inter­
vento a m e r i c a n o . LVu c»cc da 
questo* r icatto il g iorno in c u i 
Meudès-Trance si dec ide a trat­
tare c o n I l o Chi Min e a cer ­
care c o n il Viet N a m i punt i 
di cotti promesso e di c o n v i ­
venza. l'ere-liè uli a inerVet i ' 
non hanno a b b a n d o n a t o la 
i-oi i fcren/a. c h e pure si .-for­
z a n o a r d e n t e m e n t e di far n a u ­
fragare? P e r c h è ess i t emono 
l 'accordo d ire t to fra le par­
ti e il loro i so lamento: per-j 
«he al la pol i t ica francese è! 
aperta oggi questa poss ib i l i tà: 
i i n o t a , c o n la qua le ess i . g l i | 
amer ican i , d e v o n o fare i c o n - j 
ti. La Francia , nel turbine del ­
la giiorr.i fredda u c a l d a , era 
sch iacc ia ta , o b b l i g a t a al ri-, 
ca t to a m e r i c a n o : ni tavo lo eli< 
una trat tat iva , d o v e s i e d o n o ' 
««ni irli amer ican i Molotov. 
("in I ri-Int. Fani Van D o n g . 
"a I rancia riacquista una pro-
spe i t iva e una possibi l i tà ( | j 
manovra- Fo*icr Dul ie? s e ne 
va ila Ginevra . Bedell Smi th 

si m u o v e la F r a n c i a ; segni di 
revisione, fermenti si m a n i f e ­
s tano persino nel la Repubbl i ­
ca eli Bonn, elovo non è spen­
to il r icordo di c i ò che det­
te a l la G e r m a n i a la pol i t ica 
di Rapal lo . In As ia il tr ion­
fo del la Repubbl i ca P o p o ­
late cine.«e, s c o n v o l g e n d o le 
posiz ioni de l l ' imperia l i smo, lui 
aperto la v ia a rapporti di 
forze, s ch ierament i asso luta­
mente nuovi . Chi può na­
scondersi il s igni f ica lo univer­
sale c h e ha il balzare- in pri­
mo p iano del g o v e r n o di I lo 
Chi Min, non più so lo ero ico 
m a n i p o l o di combat ten t i per 
la l ibertà, ma vi t tor ioso rap 
presentante di -un popo lo c h e 
conquis ta la sua ind ipenden­
za e tratta da pari a pari con 
le grandi potenze mondia l i? 
Negli stessi feudi d o v e l ' im­
per ia l i smo a m e r i c a n o passò 
sempre da padroni'. ne l l 'Ame­
rica centrale , la ribel l ione a 
Washington a v a n z a a passi 
da giirnnte. Il Guatemala , pie-
co lo Paese . si d i fende oggi c o n 
le armi in p u g n o contro l 'ag­
gress ione amer icana . 

D o v ' è l'Italia, in ques to 
lento terremoto che sta m u ­
tando l 'or iz /onte del la polit i ­
ca mondiale: ' 1 ministri ita­
liani. presenti >o|/> ai luna­
ri conc i l iabo l i dei cedist i di 
Strasburgo , sono fuori dei ili-
battit i in cui sj affrontano j 
problemi dec i s iv i : e sono di­
ventat i muti . In tutti quest i 
anni h a n n o predicato l ' impos­
sibi l i tà di una pol i t ica estera 
diversa , def inendola, nel mi­
gl iore dei cas i , utopia . Ma 
c'è qua lcosa di più sterile. 
di più d i sancorato dalla «vi l ­
tà, del la pol i t ica c h e è s ta la 
fatta a P n l n / z o Chig i? Irri­
sero a l la richiesta di un in­
contro e di un negoz ia to Tra 
le grandi Potenze , e l ' incon­
tro tra i Grandi è d iventa to il 
tema del la trattat iva interna­
z iona le : s'è fatto, si sta fa­
cendo. P u n t a r o n o sul la guer­
ra al la Corea e a l la C i n a ; e 
in Corca è venuto l 'armisti­
zio. S i sono impegnat i senza 
remiss ione sullu C E D , ta-
gliunllo-i i intuii a l le M> ' ' le: e 
non so lo , elopo tre anni , la 
C E D ancora non c'è, ma è 
cer io c h e così c o m e essi la 
vog l iono non si Tara e assai 
probab i lmente non si farà per 
niente. La Franc ia si s g a n c i a 
dagl i schemi de l l 'o l tranzismo 
a t lant ico e cerca , per altra 
via, la so luz ione della cris i 
indoc inese: forse la troverà. 
Noi c i r i f iut iamo di portare 
la ques t ione triestina sul s o l o 
terreno in cu i è pensabi le uno 
spos tamento a nostro favore 
e un indebo l imento di T i to . 
E* imposs ibi le , el icono: m e n ­
tre tut to prova c h e imposs i ­
bi le è s o l o c a v a r e un costrut­
to elalla loro inerzia e da l la 
loro immobi l i tà . Q u a n t o an­
cora tlovrà pagare il nostro 
Pac -c per l ' impotenza di que ­
sti d isfatt is t i , di quest i inuti l i 
a v v o c a t i di tutte le cause per-

ECCO CHI SONO I PALADINI DELLA DEMOCRAZIA E DELIA CIVILTÀ' OCCIDENTALE! 

Sanguinosi sviluppi dell'aggressione americana 
contro il pìccolo e inerme popolo del Guatemala 

Violenti combaifintenti infuriano fra i mercenari della "United Fruii,, che avrebbero occupato 5 centri e le truppe del legittimo governi) 
guatemalteco - Aerei americani bombardano la capitale, causando vittime e danni - Convocato per domani il Consiglio di Sicurezza 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CITTA* D E L M E S S I C O , 19. 
— L'aggressione dell'imperia­
lismo amer icano contro il p i c ­
colo e pacifico popolo o u a t e -
maltcco è in atto da s tanot te , 
quando l'esercito mercenario 
dell'ex colonnello Carlos d i ­
sti l lo Arma s , equipaggiato. 
armato e pagato con i ton­
di del monopolio sfa tu in­
tense Uni ted Fruit ' Co., lui 
sferrato una r ic ic l i la of­
fensiva terrestre, aerea e na­
vale, partendo da basi pre­
cedentemente i n s t a n a t e sul 
territorio dell'Honduras, con 
d c o m p i a c e n t e a p p o g g i o del 
governo reazionario di questo 
paese. 

Da onesto m o m e n t o , le sor-

co, migliaia di d imostrant i 
sfilano al grido di < .4infunilo 
il Guatemala! > e di < A morte 
la United Fruiti • e mentre 
da ogni parte del l ' .America 
Iciti'.iii eitiiugouo iiitliouutc p r o ­
teste , dispacci drammat i c i . i e -
legrammi e te le fonate ci por ­
tano notizie f r a m m e n t a n e sin 

ounfemal teca , tagliata inori 
dal resto del paese a causa 
de l le p iogge forren:iuli , d i e 
itauito provocato caste inoii-
darioiii . 

ha ordinato l 'oscuramento e 
occupate! mi l i tarmente le c e n ­
trali fe le /oiuelte . per impe­
dire che agent i segreti de­

soli invasori possano servir-

combat t iment i che iiijtii-iuno|/,Y0t /„ cittadina insulare di 
nel piccolo paese aggredi to . [Zacapu, centro di produzione 

Da Copan. una cittadina uljdcl lat te . a( con / ine i ioudure-
ricii io al 

e la città 

Altri centri .swupputi alloiM'iie per d i r j o n d e r e ut-
eserc i to naz ionale gaate i i ia l - l'estero iuiori>m:ioiii false, n 
levo . saiebbero la citta p o r - | « o f i : i e capaci di compro/net­
tunie di San Jose, sul P a c i - ' l e r e la s ic i ire::u del paese 

in guerra. Fonti ufficiali l i j n -

con/ì i ie fra il Cìtittte'iuala e 
17/o i idaras d o t e essi hanno 
stabi l i to il loro qitarfier g e n e ­
rale, quattro alti esponenti 
cic l i 'eserci to d ' i n r n s i o n e d i -
cliiarano con tracotanza che 
le loro truppe s t a n n o . m a r ­
c iando sulla capitale . che il 
comandante supremo dei cosi 
detto v corpo di l iberazioni 

gnu. di Retal l iu leu 
con/ ine m e s s i c a n o , 
di Qi ie fsa l tenai igo . < Le nostre 
forze — si è vantato Manuel 
Orelluna Portillo, capo del co­
sì detto ' s e r r i : i o i » /or i i i o : io -
ui •> d e l l ' e s e r c i t o mercenar io 
di Armas e de l l 'Uni ted Frui i 

no coi i /eri i iato che l'oifensiva 
degli i n r a s o n cont inua s e n n i 
sosta, /n a lcuni punt i , le t r u p ­
pe deH'e.r c o l o n n e l l o Armas 
sono penetrate per una pro­
fondità di l,~> km. nel territo­
rio del Gnu temala, o c c u p a n ­
do la città di FA Florido. Ma 
si smentisce che sia stata o c ­
cupa tei Puerfo Uarrios: 1111:1, 
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ditte e indifendibi! 
PIETRO INGRAO 

ti del Guatemala riguardano 
tutti i popoli dell' America 
latina. La bandiera bianco-
azzurra inalberata in segno di 
coraggiosa sfida su tutti gli 
edifici pubbl ic i gi inteninltcri i i , 
sul le scuole , sui ministeri, sul­
le caserme dove il popolo ac­
corre ad armarsi per respin­
gere l'invasione; è da oggi il 
simbolo di una lotta che inve­
ste mil ioni e mil ioni di ame­
ricani, b ianchi , negri e indios , 
contro la prepotenza di Wa-
sliington. 

Mentre, a Città del M e s s i -

/ S.4/WJ \ 

* t SALVA ÒO/T 
S.Solvodor 

il colonnello Carios Castilto 
Armas ha s tabi l i to Iti sua sede 
in territorio guatemalteco e 
che già cinque importanti cen­
tri sarebbero velie s u e mani . 

Secondo queste notizie, uno 
dei centri conquistat i dagli 
invasori sarebbe Puerto Dar-
rios, l'importante porto che i 
mercenari colonialisti hanno 
attaccato di sorore.su, j iar ten-
da dall'Isola del Porco (Ho» 
Island) al largo di Tela . lungo 
la costa settentrionale dello 
Honduras, e c h e era presidia 
to da una 

— sono già penetrate perU(t c»itciniioioiie a r r e b b e posto 
.f.i-41, chilometri all'interno dvVin j H W u {„, .„«,„•. Co. i f iuua-
ferrifor.o g u a t e m a l t e c o ; la c . f - l U ( ) ^ . ^ . , > o l l l b t l r d a i l i e i l t i 

aerei . Depositi di carburanti. 

Accordo raggiunto a Ginevra 
per la tregua nel Laos e nella Cambogia 

Ksso è stato preparato durante un incontro fra i franerai, «ili 

sovietici e i cinesi, cui non ha partecipato Bedell Smith inglesi. 

tori» è ques t ione di giorni -. 
T itti i gruppi di e'siliufi 

po t ine ' gneitenifiltcchi sono 
ut i t i iralmeute esul tant i e dif­
fondono not iz ie di grandi 
vittorie riportate dagli inva­
sori. José Calderoi t Salazar, 
c a p o de i reaz ionar i g u a t e m a l -
tecìii residenti a Città del 
Messico, ha d i ch iarato , per 
esempio, clic •< una ribellione. 
è in atto in tutta la parte oc­
cidentale del Guatemala >.. 
cercando di accred i tare la 
l'ersi OHI» secondo la q u a l e gli 
invasori sarebbero appoggia­
ti da «forze rivoluzionarie 
interne». Salazar Ita a n c h e 
detto c h e (e t r u p p e a g l i o r ­
dini dell'ex colonnello Cnstil-
lo Armas ammontano a cin­
quemila nomini, contro '> s e t ­
t e m i l a del l e g i t t i m o governa 
guatemalteco. 

Questi gruppi non es i tano 
ad ammettere c h e a l l 'aggres ­
s ione p r e n d o n o p a r t e -nuclei di 
fascisti provenienti da Cuba 
e da San Domingo. Secondo 
voci correnti a Città del Mes-
simo, il dittatore della Repub­
blica dominicanu T r u j i 11 o . 
amico di Franco e accanito 
anticomunista, avrebbe forni­
to armi e istruttori militari 
agli invasori. 

.Salazar ha a m m e s s o , in par­
ticolare, con sfrontata sicu­
rezza, che <> l 'atfaceo e partito 
dall'Honduras . Cade perciò 
nel ridicolo l'ipocrita i-divieto • 
che il governo dell'Honduras 
afferma di aver rivolto al capo 
degli i i tuasor i . o r d i n a n d o g l i 
di « interrompere immediu-
tamente ìa sua attività e M i ­
n a c c i a n d o l o . i n c a s o dì rifiu­
to, di espulsione dall'Hondu­
ras >». Castillo Armas non ha 
tenuto nessun conto dell'in­
giunzione e lia continuato a 
sviluppare ìa suu azione ag­
gressiva. senza peraltro che 
il governo dell'Honduras 
osasse disturbarlo. Anzi, la 
capitale liondurcgna. Tcguci-

Jcalpu. è tuttora il centro di 
raccolta e di rifornimento, la 

(retror ia principali' degli in-
ivasori. 

Da Città del l'.uatemaiu 
g i u n g o n o ini e re pochi e laco­
nici dispacci, i quali, pur 
smentendo alcuni dei successi 

! millantati dagli invasori, ri-
; specchia no d r a m m a t i c a m e n t e 
fa s i tuaz ione creata dall'im-

'nrovviso attacco di un nemico 
'potentemente armato ed equì-
Uìaggiato, che non esita a ri-
ìcorrere ai metodi tradizionali 
'del terrorismo. 
i Per trp co l te , nife W, e alle 

magazzini dì t'iueri. campi di 
aviazione, villaggi di frontie­
ra sono m J iumme. La compa­
gnia di navigazione aerea 
P a n - A m e r i c a n ha s o s p e. s o 
tutte le partenze per il Gua­
temala. 

l.fiOX FKI.I.V COX/.AI.KS 

Il Guatemala ricorre all'ONU 

l'rcsiih-.ili» Arbcnz 

XKW YORK, 19. — Il G u a -
I temala lui chiesto oggi al 

Consig l io di Sicurezza d e l -
l'ONU di riunirsi con la m a s -
sinia urgenza per p o n e t er ­
ni ine al l 'aggressione sca tena­
ta contro il suo territorio e 
per scongiurare un at tentato 
alla sua indipendenza e albi 
pace ne l l 'America eentrale . 

In un messagg io indirizzato 
il pres idente di turno del 

Consig l io di Sicurezza, l ' ame­
ricano Henry Cabot Lodge, e 
elei qua le ha dato notizia il 
elc'.egato guatemal teco a l -
l'ONU. Edoardo Cast i l lo Ar-
riola, il ministro degli esteri 
guatemal teco . T o n e l l o docu­
menta l'aggressione- mi l i tare 
perpetrata contro il suo paese 
at traverso attacchi aerei e in­
vas ione di bande a n n a t e . 

« I governi aggressori e i 
provocatori internazionali — 
egli dichiara — si sono sent i t i 
sicuri nel perpetrare ques to 
crini ine perchè sanno che il 
Guatemala persegue una p o ­

litica di pace e Ut a m i . ; / .i 
con i suoi v ic ini e perche '.. 
polit ica amer icana di b o i c o -
taggio ha lasciato il n o s t m 
paese senza un'av iaz ione .-ni-
i ìe iente a respingere l'offe.-.i 
armata . 

Dopo aver r icordato che, .il 
contrario, i paesi dai qual i è 
partita l 'aggressione sono lar ­
g a m e n t e finanziati e ritorniti 
eli armi dagli S ta t i Uni t i . T o ­
n e l l o dichiara che il suo p a e ­
se « è v i t t ima di una ag re.->-
sione lanciata contro e e=.-n 
dall'Honduras- e dal I \ icar . i -
gua. su ist igazione di un m o ­
nopolio straniero, i cui i m ­
mensi profitti e rano stati co l -

(Continua In 7. pag. 7. col.» 

Tutti t senatori comunisti 
senza eccezione sono tenuti 
ad essere presentì alle se ­
dute eli martedì e di merco­
ledì, 22 e 23 giugno. 

I precedenti dell'aggressione 
e la situazione nell'America latina 

Massacri di scioperanti, di liberali e di cattolici eseguiti dai colonnelli agli ordini di Washington - L'ambascia­

tore americano annulla le elezioni nel Venezuela - Vn parlamento in famiglia approva 102 decreti in 5 minuti 

Il ni/istiuloinp .unericuio sii 
è- IJIICÌ.UO all'att.uvu della pF^-j 
o>I.t repubblica £uaicni.i!Ui-.i 
Siamo di ironie ad una delle 
più vili e lirî antL'M'Iie j.nsjns-
MOtii che la storia ricordi: la 
più grande potcn/a capiulist:-
i.i. una na/ioni' che «.onta 163 
milioni di abitami e disponi' «!'• 
mi esercito di quattro milioni 
d: uomini, tenta di soffocare 
ne! sangue !a i -berta r l'unl:-

armata deid" Siati Uniti è in­
tervenuta, direttamente o indi-
lettaiiieiue, imitro un governo 
ilei continente americau > non 
gradito a^Ii a/iuimti ili Wall 
Street. Ma, iyiii volta, il mono­
polio americano delle informa­
zioni è riuscito a stendere una 
i ori ina fumogena intorno a 
ipie<ti fatti di •.annue e di \er-
so^ua. O^ui \o l ia , i.i stampa 
gialla e le a-.;en/ie .il >o!do del 

Il Presidente della repubblica 
era un funzionario elclla « Uni 
teel l'ruit»; se i;li operai do­
mandavano un aumento di sa­
lario, il Presidente della re­
pubblica faceva sparare su di 
loro perchè non dovevano es­
ser diminuiti i profitti della 
. United l-'ruit --. per questo il 
Presidente era - democratico -. 

Ot;j;i la situa/ione è cambia­
ta. C'è un Prendente che noni 

denti dittatori del Guatemala 
e osanna ai sanguinari dit­
tatori del Venezuela, del Nica­
ragua, dell'Honduras, del Perù. 
di San Domingo e di Cuba, non 
denunci Arbcnz come < ditta­
tore», come «total i tario»! Si 
è giunti a scrivere (come la 
rivista Newsweek) che l'Unio­
ne Sovietica sta :;ià creando 
depositi di bombe atomiche sui 
territorio e.uatemaitccii, si e 

I . 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE s u e r iunioni . Sarà c h i e s t o ai 
{delegat i mi l i tar i c h e si o c c u -

G I X E V R A , 19 — Gl i a m e - : p a n o del Vie t N a m . de ! Laos 
ricani h a n n o subi to una nui>-;e de l la C a m b o g i a di s o t t o ­
va , c l a m o r o s a sconfi t ta: noni porre u n rapporto , p r o v v i s o -

I so ì 'anto la c o n f e r e n z a c o n t i - ' r i o o def in i t ivo , a l la c o n f c -
1 V , . „ . , n u e r à i suo i l avor i , m a l g r a d o ' r e n z a e n t r o 21 giorni - . 

parte per u a s h i n s t o n al la v i - l e p a r t e n z e a n n u n c i a t e , ma : j Q u e s t o c o m u n i c a t o è s ta to su 

le de l egaz ion i a v v e r s a n e . 
S e c o n d o a i c u n e voci e!u 

non s i a m o in g r a d o di con­
tro l lare si s a r e b b e ino l tre , 

23 di ieri (ora locale) e nella 
tarda mattinata dì oggi, la ca­
pitale è stata oggetto di attac­
chi aerei, ad opera di appa-

jriiia cicli arr ivo di M c n d e * - ] n e i " c o r s o d e l l a s e d u t a d i o g g i . ! a p p r o v a t o a l l ' u n a n i m i t à , m a l -
I r a m e . Ma la ennfcrenza . e | è s t a ' o r a g g i u n t o u n a c c o r d o g r a d o l e r i s e r v e e s p r e s s e dal 

c a p o d e l l a d e l e g a z i o n e a m e ­
ricana. il q u a l e s i e r a s f o r -

«. T . _ J-KC n _ « n _ _ . . — . n l l . n n 4 A r.:Hn 

ve l . al q u a l e B e d e l l S m i t h , 
r ich ies ta di u n a d e l e g a ­

z i o n e occ identa l e , non s a r e b -

z a t o s i n o a l l 'u l t imo di i m p e -

sopra i tu t to l a trattat iva p u ò di g r a n d e i m p o r t a n z a 
cont inuare c o n M c n d è s - F r a n e e ! E c c o il t e s to d e l c o m u n i -
e senza Fosfcr D u U c ; r JJc-icato d i f fu so q u e s t a sera a l l e 
dell Smi th '22. a rura d e l l a d e l e g a z i o n e ' d i r c l 'accordo. Esso rappre- -

\ n n a r c o i i i P a - n c n o di fon C i n e s e : «~ (senta u n c o m p r o m e s s o tra le; 
.1» 5 S f 7 « i i r r a m S 1 Fallita"! - ^ n o v e d e l e g a z i o n i h a n - i p r o p o s t e di C i u E n - I a i . q u e l l e ' 

be s ta to i n v i t a t o . Q u e s t a no- i 
t izia è s tata data ogg i , in via 

ALBERTO JACOVIELI.O 

(Continua in pat. 5. col.» 

i ~ . ! - . - „ .* i- r - ino c o n t i n u a t o in s e d u t a n - j d i C h a u v e l e q u e l l e d e i d e l e -
..i pol i t ica di forza a r n c r i c a - i s t r e t t a i ' C S 3 m e de l p r o b l e m a £ati d e ! L a o s e d e l l a C a m 
I I J - d i n a n z i a l i aspra ' — : " . . . . i. 

fatti 

Molot OV H M o M ' i l 

z ì i a 

".*«, < . . . . v . i l v < I - . s t r c t t a i c s a m e de i proo iemajKa;; ne l 
aspra lez ione | ^ e ] ] a r e s t a u r a z i o n e d e l l a p a c e bog ia . ? 
Meati di "»Va-!jn I n d o c i n a - , U n a c c o r d o è v i a . la e 

N e l l a sos tanza , t u t t a -
c o n f e r e n z a h a a c c o l t o 

p r o p o s t e p r e s e n t a t e dal 
d ip lomat i co , al la trat tat iva c o n i g u e n t e per q u e l l o c h e c o n - j p r i m o m i n i s t r o d e l l a R e p u b -

!. c e r n e il c e s s a t e il fuoco ne l b ì i ca p o p o l a 

lei 
s l i i n j i o n tornano al n c s o z i a f o ' s t a t o r a g g i u n t o su l t e s to s e - j l e 

u n a 

re c i n e s e . 
La s e d u t a o d i e r n a è s ta ta 

1 ) A l i o s c o p o di f a c i h t a r e ì t r a le p iù a g i t a t e d e l l a c o n ­
c e s s a z i o n e rapida e s i - | f e r e n z a . Es sa è c o m i n c i a t a 

i n ' a l l e 18,45, cor. t re o r e e tre 

l'altra parte , ai necessari c o m 
promessi , p e r ann i W a e h i n s - L a o s e in C a m b o g i a : 
ton a \ c * a predicato c h e la 
jHiiÌ!!<a cster.». elell'Occielcntc 
poteva *o!o cons i s tere in una 
-- «celta > perentoria fra i d u e 
c a m p i , senza poss ibi l i tà dì d i -
-< iissjnnc- d i i n i z i a m a . di m e ­
diaz ione . 1/Occiclcntc ha pa - m e n t e a G i n e v r a e su l pos to i ja t t igua a q u e l l a d e l l a c o n f e ­
t t o d u r a m e n t e — nella «uà' ">) ess i s t u d i e r a n n o l e ; renza . d i s c u t e n d o e s v o l g e n d o 
economia , ne l le s u e l ibertà , . 'quest ioni r e l a t i v e a l la c e ^ J c o n s u I t a z i o n i in u n c o n t i n u o 

, , - i- . Iz ione d e l f u o c o sul t err i tor io ; ! o r m a r ? t e 
nel la sua indipendenza — i d e l L a o s e d e l l a C a m b o g i a , gruppi . 

m u l t a n e a d e l l e o s t i l i tà 
I n d o c i n a v i e n e propos to : quart i di r i tardo r i s p e t t o ali 

a) i r a p p r e s e n t a n t i d e e l i j n o r m a l e . D a l l e 15 s i n o a q u e l - ! 
a l t i c o m a n d i d e l l e d u e part i j i 'ora. i d e l e g a t i si s o n o i n - ! 
s i i n c o n t r e r a n n o i m m e d i a t a - ( t r a t t e n u t i in u n a g r a n d e sa la 

a v u t o un incontro tra Eden\r?cchl C'4' " " , c r ' « « " ' . I'"i'»' 
Ciu En-Ia i . M o l o t o v e C h a u - . ' ' ' f «" ' r «"POi i i m« no, , per 

et»e.sfo m e n o jnct lmctite r k o -
noscibili. Bombe e spezzoi>i 
incendiari sono stati sganciati 
tulle sedi della polizia, sulla 
caserma della guardia presi­
denziale, sullo stesso palazzo 

idei capo dello Stato, sulla b a -
isp aerea di La Aurora e snl-
ji'aoifafo. ,S"i l a m e n t a n o r i f t i -
jme, j», numero imprecisato, r 
;r/rar, danni . La contraerea ha 

- • — japerto il fuoco rontro oli at-
GiNEVRA. 19 «ReutiTi — ifaccanfi . allorché ex>i si sono 

Molotov è partito poco dopo la jabtia£.s-aii per mitragliare : 
mezzanotte da Ginevra ali-»'passanti. 
volta di Mosca- ? I prevede ehe] Telegrammi puniti all'ultima 
egli sarà di ritorno mai tedi loro riferiscono che i» ooirerno 
• t l I M M I I I t l l l l l l l l l l I t l I t l l l l l l l l l l I l i i s l l I I I I I I I I I I I I I I I I S I t l l i l l l t l l l l l t i l » 

// dito nell'occhio 

t ITT.V OKI. MkSSICO — Migliaia ili messicani hanno mani restato ieri I* loro solidarietà con il Guatemala v i lmente 
:i*Krrdito danfi Stati l'niti. « Mes^iro con Guatemala » dire un cartello. « Morir all'I'nitrd Frnit », dice l'altro car te l l o» destra 

tTelefoto» 

pendenza di uà popolo e'i tref 
anime 

ì 
mdioni e m c / / o di 
un esercito «li scitcm 
cento uorrcn.' 

Io truppe ii. .nsa\:o:ie 

con, 
i c.nc>uc-s 

n r t", 
marciano dietro l i bandiera 
- i:ar> and stripes -: g!i aere;i 

lanciano bombe >u una po-v.-.e 
po'.a/ione 
/.ona'.ità 

trjppc 

sc iog l i ers i di 

questa o b b e d i e n z a al d o i m a 
amer icano , questa r innneia a 
far po l i t i ca : s ino a sfiorare il 

c o m i n c i a n d o d a l l a q u e s t i o n e 
d e l r i t i ro di t u t t e le forze 
a r m a t e s t r a n i e r e e de l per 
s o n a l e m i l i t a r e s t r a n i e r o , t e -

per ico lo di un terzo, dtstrut- n e n d o c o n t o , c o m e è g ius to , 
toro confl itto mondia le . F | d e l l e o s s e r v a z i o n i e d e l l e p r o -
l O c c i d e n t c si è messo a fare p o s t e p r e s e n t a t e da l l a d i v e r s e 
. „ , - i- „ „ „ „ , „ _« - . „ , . , , , 1 ? - d e l e g a z i o n i a l l a c o n f e r e n z a . 
. cont i di q u a n t o eo>ta*a a l l e ! 2 « ^ r i f e r i r a n n o il p iù -ne pos iz ioni la s trategia a m e ­
ricana e di q u a n t o poteva o t ­
tenere d a u n a pol ì t ica di ne­
goz iato . 
~ 3 'è s o s i a l 'Inghilterra, o g g i 

p r e s t o p o s s i b i l e a l l a c o n f e ­
renza ' l e loro conc lus ion i e 
le loro r a c c o m a n d a z i o n i . 

" E ' s t a t o i n o l t r e d e c i s o c h e 
la c o n f e r e n z a c o n t i n u e r à l e 

N e l l a mat t ina ta , ino l tre , si 
e r a n o avut i n u m e r o s i contat t i 
pr ivat i e n o n ufficiali . S e m b r a 
c h e tra e s s i d e b b a e s s e r e a n ­
n o v e r a t o a n c h e u n i n c o n t r o 
tra i d e l e g a t i f rances i e d e ­
legat i d e l l a R e p u b b l i c a d e ­
m o c r a t i c a d e l V i e t N a m . S e 
la not iz ia è esat ta , s i tratta 
di u n a v e r a e propr ia svo l ta 
n e l l ' a t t e g g i a m e n t o d e l l a d e ­
l e g a z i o n e f rancese , la q u a l e 
s i e ra s inora rifiutata a u n a 
presa d i conta t to d ire t ta con 

Intercambiabi le 
Secondo Ugo La Malfa i jxir. 

liti rrpubbìtcìiio e .tociofdtino-
cratiro nonno « l'elettorato in­
tercambiabile con quello della 
estrema sinistra •. 

Si, e rero, ebbittmo l'eletto­
rali, intercambiabile. Ma il 
cambio tuttavia non si è vo­
luto ancora lare, perchè i mi­
lioni di voti degli elettori co­
munisti non sarebbero riusciti 
mai. certamente, ad eguagliare 
U peso, n genio, la possanza 
mentale del solo Uno La Malfa. 
Pazienza. Scà per un'altri 
rotta. 

Spesa voluttuari» 
« La jier.t» — scrive ti Tempo 

— spende cinquecento e più 

in spc-*" ìoltii-miliardi l'ar.no 
tua rie • 

E questo è ancora niente. Ve­
drà che l'anno prossimo con 
l'aumento del prezzo dei tabac­
chi e dei loct.ti di pvbhlicn 
ijwiiùiolo. te spese • voluttua­
rie • saliranno ancora 

Il fasso dal giorno 
• Una concezione nuova è sta­

ta contrapposta, perfettamente 
aderente al genio di questa 
civiltà • che è essenzialmente 
tecnica: l'unica - .alternativa 
possibile a Ho Stato liberate. Ri­
conosciamolo coraggiosamente. 
come ha già fatto di recente 
l'onorevole Covelli-.pszlando a 
Pescara: Io Stato corpvrativo • 
Dai Popolo di Roma. 

ASMODEO 

inerme >ono di m -
* non identificata - . ' 
di aggressione jonoi 

semplicemente «ribei l i» . Quc-' 
sto dicono !e grandi agenzie; 
•li informa/ione a! soldo debili 
.mperiaiwi americani. Ma l'as-. 
%aito a tradimento contro :'• 
po?o!o suaremaìteco porta una' 
firma ben chiara. Ve l'ha ap--
posta l'oster Dulie* non più) 
•li dieci giorni or sono. Par-. 
landò a Seattle, il Segretario! 
J: Stato americano non ha 
a\u:o veli: h i del io chiaro e. 
tondo che il governo del Gua-ì 
temala è ' una forza maltjicaA 
•iella quale Vorgamzrazione de-\ 
%ì: Siati americani doz-rà\ 
r::tare ti Guatemala a hbc-\ 

r ini '. j 

l a .toria d'America è ricchi 
<ii questi tragici episodi. Deci­
ne e decine di volte la forza 

grande capitale imperiai ittico 
hanno trasformato ;;!! attacchi 
alla libertà e aK'inJipendcnza 
dei popò!.' americani in una 
'otta tra !a - democrazia - e 
ia «di t tatura- . R i t e n i a m o 
quindi di grande interesse pub­
blicare u i j documentazione 
ob.ettiva dei delitti compi ai. 
ne-li ultimi decenni da': loschi 
affaristi " nordamericani nello 
sterminato territorio che va d>! 
Mi*H,.ti a!!"Arc;ent:r.a. 

Il caso del Guatemala 
I ino a! 1944 il Guatemala 

era un pae>e - democratico *. 
Intatti ogni mese la poiizia am­
mazzava una decina di operai. 
:;:"; scioperi erano vietati, i par­
titi politici erano proibiti, non 
e»:sjcva nemmeno l'ombra di 
legalità, sulla stampa vigeva 
una censura spietati. Ma la 
• United Fruir », il potente 
trust statunitense che monopo­
lizzava la produzione e il com­
mercio delle banane e del caf­
fè, che era proprietaria delle 
ferrovie e deiic strade, dei porti 
e della radio de! Guatemala. 
poteva fare : propri comodi. 

e funzionario della « United 
I ruit •, anzi affermi che ia 
« United l'ruit - ha s '* troppo 
rubato ne! Guatemala e che i' 
padroni delia - terra ruateniaì-
'cta debbono e>»ere : jjuatemal-
techi stessi. Delitto di lesa de­
mocrazia! Cosi Jacopo Arbenz 
Ga/ma-.i — un presidente eletto 
re^o'.armenre, con tutti : cr:sm: 
della legalità borghese, nel 
novembre ile: ' 1 9 \ 2 con 
16j.ua voti vontro : x 14-34» 
toccati a tutti e tre insieme 
£!i altri candidati — e di­
ventato ipio facto « comuni-j 
»:a - non appena • ha firmato 
:' decreto di riforma agraria 

the to»!:e a'eune terre l ' ! l 

- United Fruii •. 
Non più di iS mesi or SOUJ, 

nel gennaio del 191; si sono 
tenute ne'. Guatemala le eie­
zioni. I tre partiti Fronte pa­
triottico hanno ottenuto 4S 
se-^gi, su s$, e altri } ne sono 
toccati a! Partito operaio, 
contro soli sette agli adenti 
dell'imperialismo americano. 

Ma non -passa giorno che la 
grande stampa americana, n 
quale ha Osannato ai prece-

pariate» di sommergibili russi 4.;: 
stanza nel Guatemala, sì è par-
Iato di -r.t'tl a l e n a l i dì armi 
che i - ro^i • invierebbero ru. 
Guatemala. I o scopo di tu::o 
ciò sarebbe un < attacco ar­
mato » contro gli Stati Un.: . 
con i sittemili cinquecento s e ­
dati del Guatemala! 

Centodue decreti 
approvati in 5 minuti 

Un governo « democrat.ee -
è invece quello dei Venezucl.:. 
Ter sottolineare tale democra­
ticità, g'i Stati Uni;': han-.o 
soluto che nella capitale ver..'-
zjelana, Caraca», si tenesse !.x 
decima conferenza ititeramer.-
cana. Come si sa, il Costarica 
non aderì alia conferenza so­
stenendo che era vergogneo 
tenerla nella capitale di u t 
paese fascista. Il d imtore « de­
mocratico » del Venezuela, ai 
quale la stampa nordamericani 
non .lesina Iodi, si chiama Juan 
Perez Jimenez. Jimenez. è »a*.itò 
alla carica presidenziale ne! 
dicembre X9>2, grazie ai buoni 
uffici dell'ambasciata amerl-
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